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Carissimi concittadini, è con tanto orgoglio e gratitudine, che prendo atto di
come abbiamo ormai superato il giro di boa del mio secondo mandato di go-
verno ed è con un inevitabile velo di tristezza che guardo ai soli ventiquattro
mesi che mancano al termine di questa mia legislatura.
L’esperienza mia e delle Giunte che mi hanno accompagnato sin qui, è stata se-
gnata, e lo è tuttora, da una crisi economica che ha privato molti della serenità
di un lavoro sicuro, che ha in un modo o nell’altro sovvertito ruoli e priorità nella
vita quotidiana di ciascuno, anche di chi amministra la cosa pubblica.
In questo contesto difficile, a tratti drammatico, non abbiamo rinunciato a dare
nuovo impulso al nostro operato, cercando di agire lungo due direttrici en-

trambe ugualmente importanti.
Da un lato abbiamo cercato di soddisfare, in modo efficiente ed efficace,

i nuovi e crescenti bisogni sociali ed educativi mettendo in atto forme
concrete di aiuto che hanno comportato una spesa di poco al di sotto

dei tre milioni di euro.
Dall’altro abbiamo guardato ai possibili investimenti, alcuni per ora
solo dichiarati, altri già avviati ed altri ancora realizzati nonostante
le tante difficoltà legate sia alla necessità di contenimento della
spesa sia alla complessità di una normativa, quale il Codice degli
Appalti, in continua evoluzione soprattutto interpretativa.
Tutto il nostro agire è stato mosso e continuerà ad esserlo da un
autentico spirito di servizio verso la Città ed i suoi cittadini con i
loro bisogni e le loro aspettative. Credo che, prima di chiunque
altro, il Sindaco debba, giorno per giorno, conquistare la vostra

stima con la sua disponibilità all’ascolto, il suo impegno nel fare,
nell’affrontare concretamente i problemi per tentare di risolverli. Ri-
spetto e fiducia non si possono comperare, vanno meritati con il
lavoro e la fatica; occorre sforzarsi di cambiare ciò che si può mi-
gliorare facendo scelte anche scomode o impopolari se ciò serve a
soddisfare i bisogni dei più o della comunità intera. 
Credo che questa sia la buona e vera politica, sono certo che que-
sto sia il ruolo del primo cittadino chiamato a dare voce anche al-
l’ultimo, il più debole. 
è in questa prospettiva che desideriamo aumentare l’attenzione alle
politiche verso la prima infanzia. Non possiamo dimenticare che
proprio i bambini, che rappresentano il futuro del Paese, sono pro-
prio gli ultimi, i più deboli. Investire sulla prima infanzia significa in-
vestire sullo sviluppo cognitivo dei bambini, sul loro benessere e
quello delle loro madri. Dobbiamo fare un passo importante, diven-
tare consapevoli che dare dignità alla prima infanzia rientra nel no-
stro sistema di welfare sociale ed è un atto doveroso. 
Termino come consuetudine con un sentito ringraziamento alla
Giunta, alla maggioranza, ai funzionari ed ai dipendenti comunali
per il loro prezioso contributo, per il lavoro svolto insieme. Guardo
avanti con determinazione e positività, conscio che le grandi diffi-
coltà che tutti stiamo vivendo possano rappresentare uno stimolo
ad intraprendere soluzioni condivise ed idonee a produrre benes-
sere per il presente e il futuro della nostra città.
Un caro saluto a voi e alle vostre famiglie.

Il sindaco
Riccardo Borgonovo
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Tutto il nostro agire è stato
mosso e continuerà ad esserlo

da un autentico spirito 
di servizio verso la Città 

ed i suoi cittadini con i loro 
bisogni e le loro aspettative.

Credo che, prima di chiunque
altro, il Sindaco debba, giorno

per giorno, conquistare 
la vostra stima con la sua 

disponibilità all’ascolto, il suo
impegno nel fare, nell’affrontare
concretamente i problemi per

tentare di risolverli.

Riccardo Borgonovo
Sindaco

Contatti
Email:
sindaco@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento:
segreteria@comune.concorezzo.mb.it
039/62800405
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Edilizia scolastica e non solo
I lavori in corso e quelli che si stanno concludendo

Ormai da parecchi anni i Comuni devono fare i conti con mezzi economici ridotti, es-
sendo chiamati a dare un contributo importante al tentativo dello Stato di rimettere
in sesto le finanze pubbliche. E questo inevitabilmente si riflette sulle possibilità, de-
cisamente inferiori rispetto agli anni “migliori”, di investire in opere pubbliche. è
dunque più che mai comprensibile la soddisfazione dell’assessore ai Lavori pubblici
Innocente Pomari nell’enumerare gli interventi completati o in corso di ultimazione
grazie a quanto è stato stanziato nel bilancio comunale lo scorso anno, utilizzando
peraltro soldi dello stesso Comune, attingendo al cosiddetto avanzo di amministra-
zione dopo che, finalmente, la legge finanziaria del 2016 ha dato questa possibilità.
EDILIZIA SCOLASTICA
«In questo settore è stato fatto molto - spiega l’assessore Pomari -, anche e soprat-
tutto in una prospettiva di contenimento del consumo energetico. Nell’edificio che
ospita la Scuola media Leonardo da Vinci in via Lazzaretto (foto in basso) è in corso
un intervento di riqualificazione molto importante, che prevede una spesa comples-
siva di 2.500.000 euro. è stata migliorata l’intera gestione energetica, con la nuova
centrale termica e la sostituzione delle caldaie, e sono state applicate valvole ter-
mostatiche per ottimizzare il rendimento dei radiatori. Verrà quindi realizzato il “cap-
potto”, sia orizzontale che verticale, che garantirà una coibentazione migliore
dell’edificio. Darà un importante contributo in tema di risparmio energetico anche
la sostituzione dei serramenti: i nuovi avranno ovviamente i doppi vetri, al contrario
di quelli attuali.

L’edificio scolastico, una volta completata la riqualificazione, sarà quindi molto
meno “energivoro”, il che significa, ovviamente, un minor utilizzo di energia
(si calcola una diminuzione del 40% circa), meno inquinamento e minori spese.
Si può dunque ipotizzare che in una ventina d’anni, e forse anche meno, l’im-
portante investimento che il Comune sta effettuando potrà essere recuperato
grazie al minor costo che dovrà essere sostenuto per riscaldare l’edificio. Va
ricordato infine che è previsto anche l’adeguamento antisismico alla nuova
legge regionale.
Sono stati pensati tenendo conto dell’esigenza di ridurre i consumi energetici
anche i lavori alla Scuola dell’infanzia di via Verdi. Dopo aver cambiato le cal-
daie, nel 2016 sono stati sostituiti i serramenti, con vetri che offrono un miglior
isolamento termico e acustico, e sono state installate persiane di ombreggia-
mento. Si sta procedendo al rifacimento del tetto dell’intero plesso, con ma-
teriale impermeabile e isolante. Il tutto garantisce anche qui un risparmio
energetico consistente.
Alle Elementari di via Marconi venne rifatto il locale caldaie, con l’installazione
di caldaie di ultima generazione. Stiamo procedendo anche in questo plesso
con il rifacimento del tetto dell’ala vecchia per garantire un maggior isola-
mento, oltre a risolvere definitivamente il problema delle infiltrazioni e andare
nella direzione di un maggior risparmio energetico.».

«Nel settore dell’edilizia 

scolastica è stato fatto molto -

spiega l’assessore Pomari -,

anche e soprattutto in una 

prospettiva di contenimento 

del consumo energetico.

Proseguono i lavori anche 

per riqualificare Villa Zoia,

un progetto messo a punto 

già lo scorso anno»

Innocente Pomari
Assessore a Lavori Pubblici
Servizi Esterni - Servizi Cimiteriali
Edilizia Scolastica - Manutenzioni

Orari di ricevimento:
sabato 11.30 - 13.00
in Municipio (2° piano)
Per appuntamenti:
Ufficio Lavori Pubblici,
tel. 039.62800444
Email:
lavoripubblici@
comune.concorezzo.mb.it
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NUOVA RSA: UN AGGIORNAMENTO
Con protocollo n. 8919, il 29 aprile 2014, la cooperativa
sociale Coopselios presentava al Comune di Concorezzo
una proposta di project financing per la realizzazione di
una nuova RSA (residenza sanitaria assistenziale) con an-
nesso centro diurno e nucleo Alzheimer da collocarsi in via
Libertà area ex oratorio femminile e un parcheggio inter-
rato di due piani in via Repubblica.
Sono seguite una serie di integrazioni, di modifiche e di
verifiche con vari scambi di corrispondenza in data 17 no-
vembre 2014 (protocollo n. 22994), 13 maggio 2015 (pro-
tocollo n. 9383), 7 agosto 2015 (protocollo n. 16185), 28
settembre 2015 (protocollo n. 19085) e la pratica si è con-
clusa il 30 novembre 2015 con la delibera di Consiglio Co-
munale n. 61, che ne ha decretato il pubblico interesse.
A questo punto non rimaneva che andare in gara per ag-
giudicare la realizzazione e la gestione della struttura. Non
fu così, però. In data 19 aprile 2016 venne pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale il nuovo codice degli appalti dove il
D.Lgs. 50/2016 prevedeva l’applicazione delle nuove
norme per tutti i contratti e i bandi in essere.
Tutto da rifare: il vero problema non fu adeguare tutta la
documentazione come previsto dal Decreto Legge
50/2016, ma bensì la richiesta di cauzione da versare da

parte del proponente che doveva coprire l’importo dell’in-
tero periodo di gestione, superiore ai 130 milioni di euro,
invece che la copertura dell’importo dei lavori, come pre-
visto al momento della proposta e rispettoso dell’allora
Decreto Legge 163/2006.
Dopo l’ultimo invito da parte del Comune per la presenta-
zione delle cauzioni, come previsto dal nuovo codice degli
appalti, che dava come termine il 20 dicembre 2016, e
dopo una risposta negativa pervenuta in data 22 dicembre
dello stesso anno da parte di Coopselios, la Giunta comu-
nale, con delibera n. 1 del 20 gennaio 2017 dichiarava de-
caduta la pubblica utilità per la realizzazione della nuo-
va RSA.
A questo punto, due nuove società hanno manifestato in-
teresse per la realizzazione e la gestione della nuova RSA.
In diversi incontri già avvenuti, abbiamo specificato che le
proposte dovranno essere rispettose delle nuove prescri-
zioni previste dal nuovo codice degli appalti ed in partico-
lare modo la parte riguardante le cauzioni. Entrambe le
società hanno dichiarato di ben conoscere le regole del
nuovo codice degli appalti e a breve arriverà una nuova
proposta da valutare... (segue nel prossimo notiziario).

Innocente Pomari, Assessore ai Lavori Pubblici 

RISPARMIO ENERGETICO ANCHE PER IL MUNICIPIO
«Ma la questione energetica non riguarda solo l’edilizia sco-
lastica: un intervento del valore di oltre 600.000 euro è
stato realizzato anche in municipio, installando una nuova
centrale termica, adeguando il locale caldaia e ottimizzando
gli apparati di riscaldamento e raffrescamento alle nuove
prescrizioni».
E A VILLA ZOIA...
«Proseguono i lavori anche per riqualificare Villa Zoia - spiega
ancora l’assessore Pomari -, un progetto messo a punto già lo
scorso anno e che prevede interventi per quanto riguarda l’in-
gresso pedonale del parco, l’area giochi e l’area feste.
è stato dunque modificato l’ingresso pedonale da via Libertà,
con la creazione di un’area verde. Sono state sostituite le aree
giochi per i bambini e per i ragazzi, ormai obsolete, con strut-
ture nuove e all’avanguardia. Sono stati realizzati vialetti in cal-
cestre nella zona a nord-ovest del parco ed è stato effettuato
un intervento di deumidificazione dei muri della villa.
Un altro lavoro importante da realizzarsi nel prossimo anno ri-

guarda la riqualificazione dell’ex sala consiliare e del porticato
che dà sull’interno della villa, grazie ad un contributo regionale
che il Comune ha ottenuto partecipando ad un bando desti-
nato alla riqualificazione di luoghi destinati alla cultura. Si
potrà così trasformare l’ex sala consiliare in sala per confe-
renze, cerimonie, ecc., con una spesa di 260.000 euro».
PISCINA, STRADE, CAMPO DI CALCIO
«Sono stati ultimati i lavori per la messa a norma della piscina
(foto a sinistra), un intervento complesso che ha riguardato il
rifacimento completo degli spogliatoi, la realizzazione di una
nuova vasca di compensazione, la sistemazione e in parte la
modifica dell’impiantistica. Ora è in corso il bando per asse-
gnare la gestione della piscina stessa, con pagamento di un
canone da parte del gestore. Contiamo di rientrare dall’intero
investimento in meno di dieci anni.
Credo sia poi il caso di ricordare che sono stati effettuati lavori
per 500.000 euro per la sistemazione delle strade cittadine e,
infine, che lo scorso 28 aprile il campo di calcio (foto sopra)
ha ottenuto il certificato CPV, che permetterà l’utilizzo della
tribuna per pubblico spettacolo».



bilancio Concorezzo
notizie

Bilancio di previsione 2017
Riduzione media del 7% delle tariffe della TARI, fermi gli altri tributi

Il Consiglio comunale, nella seduta del 9 marzo 2017, ha approvato il bi-
lancio di previsione per gli esercizi finanziari 2017-2019.
La legge di bilancio 2017, n. 232 dell’11 dicembre 2016, contiene aspetti
positivi e altri negativi.
Tra gli aspetti positivi sono da annoverare l’abbandono definitivo del
patto di stabilità interno, sostituito dal pareggio di bilancio e, finalmente,
l’assenza di ulteriori tagli di risorse al comparto dei Comuni.
Tra gli aspetti negativi la legge ha confermato, anche per l’anno 2017, il
blocco degli aumenti dei tributi locali, disposizione che sicuramente pe-
nalizza quei Comuni che hanno mantenuto più bassa fino al 2014 la pres-
sione fiscale.
Le deliberazioni degli enti locali non possono prevedere aumenti dei tri-
buti e delle addizionali rispetto ai livelli in vigore nell’anno 2015.
Nel bilancio, quindi, sono state confermate le misure di aliquote per
l’anno 2017 dell’IMU, della TASI , dell’addizionale comunale all’IRPEF,

nonché le esenzioni, riduzioni e agevolazioni previste dai rispettivi
vigenti regolamenti comunali.
La sospensione non è stata applicata alla tassa sui rifiuti (TARI) - de-
libera di Consiglio comunale n. 13 del 31 gennaio 2017 -, le cui ta-
riffe sono determinate in relazione al costo complessivo del servizio
di nettezza urbana, che è stato coperto interamente.
La riduzione dei costi prevista nel piano finanziario della TARI, pari
a 60 mila euro, ha comportato una riduzione media delle tariffe
del 7%.
Non subiscono nessun aumento anche le tariffe dei servizi comunali,
comprese quelle relative ai servizi a domanda individuale.
Sul fronte delle uscite, la spesa corrente è prevista in euro
10.287.607,30, importo ritenuto congruo per assicurare l’erogazione
degli ordinari servizi alla cittadinanza.
Sono confermati gli stanziamenti di spesa che riguardano i principali
servizi comunali: in particolare, quelli che si riferiscono alla cultura e
quelli a favore dei servizi e delle associazioni locali.
Alle attività sociali, alla cultura e all’istruzione è destinato il 40%
della spesa corrente.
Per quanto riguarda i costi di natura finanziaria, a seguito delle estin-
zioni anticipate di mutui e prestiti, avvenute negli anni precedenti,
il relativo debito nei confronti della Cassa depositi e prestiti si ri-
durrà, alla fine del triennio 2017-2019, a poco più di 59 mila euro.
La spesa relativa ai costi del personale per il 2017 è prevista in 2 mi-
lioni e 555 mila euro. L’incidenza sul totale delle spese correnti è del
24,84%.

Investimenti
Al piano triennale 2017-2019, che prevede stanziamenti per com-
plessivi 1 milione e 922 mila euro, si aggiungono le opere e i lavori
in corso di esecuzione, finanziate nel bilancio 2016, la cui ultimazione
è prevista per quest’anno. Riguardano i lavori per l’edilizia scolastica
(scuole materne, scuole elementari e scuola media), gli interventi
nella piscina di via Pio X e quelli per la sistemazione di strade e mar-
ciapiedi. L’importo ammonta a circa 3 milioni e 300 mila euro.

Sono confermati gli 
stanziamenti di spesa che 

riguardano i principali servizi
comunali: in particolare, 
quelli che si riferiscono 

alla cultura e quelli 
a favore dei servizi 

e delle associazioni locali.
Alle attività sociali, 

alla cultura e all’istruzione 
è destinato 

il 40% della spesa corrente.

Teodosio Palaia
Assessore al Bilancio, Finanze, 
Economato, Personale

Orari di ricevimento:
lunedì 10.00 - 12.00
in Municipio (4° piano)
Per appuntamenti:
Ufficio Ragioneria,
tel. 039/62800408
Email:
assessorepalaia@
comune.concorezzo.mb.it
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Sportello lavoro, Afol e Comune 
aiutano cittadini e imprese
Si è svolta lo scorso 4 maggio la conferenza stampa di inaugurazione
dello Sportello Impresa-Lavoro presso il comune di Concorezzo, at-
tivo a partire dal 18 maggio. Lo Sportello, gestito da Afol Monza e
Brianza (Agenzia per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro della
Provincia di Monza e della Brianza), è rivolto alle persone residenti o
domiciliate nel Comune stesso che necessitano di un supporto nella
ricerca di un lavoro o di un orientamento per la scelta di un percorso
formativo e alle aziende del territorio che desiderino usufruire dei
servizi di AFOL MB (preselezione, attiva-
zione di tirocini, consulenza normativa o
supporto alle crisi aziendali).
Erano presenti al taglio del nastro il sin-
daco Riccardo Borgonovo, il vicesindaco
e assessore alle Attività produttive, Mi-
caela Zaninelli, e Barbara Riva, Direttore
Generale di Afol Monza e Brianza. Pre-
senti anche Stefania Croci, Direttore
Area Lavoro, Silvia Gabbioneta, respon-
sabile CPI Monza Vimercate, Emanuela
Balzarelli, responsabile dello Sportello.
AFOL è presente in Brianza con 20 spor-
telli aperti, 2252 persone iscritte, una ricollocazione del 46% degli
utenti, che dimostra la qualità del servizio offerto. 
Nella circoscrizione, che comprende 20 Comuni, fra cui anche Con-
corezzo, con una popolazione di 174.000 persone, si sono registrate
4.568 dichiarazioni di disponibilità al lavoro. L’anno scorso Conco-
rezzo aveva iscritto nelle liste circa 300 persone.
“Con questo sportello speriamo di migliorare la visione di prospettiva
sulle difficoltà che toccano la nostra città, cercando di anticipare e
prevenire situazioni di grave crisi - ha detto il vicesindaco Micaela Za-
ninelli -. Vogliamo studiare inoltre forme di incentivi per le aziende
che assumono lavoratori concorezzesi”.
“L’apertura di questo nuovo sportello - ha dichiarato Barbara Riva,
Direttore Generale di Afol Monza e Brianza - è un ulteriore segno di
particolare attenzione al tema del lavoro da parte di AFOL MB, che
va ad ampliare la potenzialità d’offerta dei propri servizi integrati sul

territorio. è il segno di un importante impegno - continua Riva - a pro-
seguire nel percorso di costruzione sul territorio, in stretto coordina-
mento con le amministrazioni comunali, in questo caso con
l’Amministrazione comunale di Concorezzo, di una concreta risposta
di qualità ai bisogni dei cittadini, delle famiglie, delle imprese”.
I servizi offerti: attività di accoglienza e informazione. In questa
prima fase, l’operatore interpreta i bisogni dell’utente e lo indirizza
ai servizi interni/esterni alla struttura di erogazione, considerati più

adeguati a soddisfare tali bisogni; ven-
gono fornite informazioni sui servizi of-
ferti, messo a disposizione materiale in
consultazione e fornito un supporto per
l’auto consultazione. 
Nell’eventuale colloquio individuale, ven-
gono raccolte e approfondite le espe-
rienze, le competenze, le propensioni, la
disponibilità ed i vincoli di ogni singolo
soggetto alla ricerca di lavoro, per l’inse-
rimento in una banca dati del profilo pro-
fessionale dettagliato da proporre in
modo mirato alle aziende.

Il servizio di consulenza orientativa è invece mirato all’accertamento
di conoscenze, capacità ed esperienze effettive di ciascuno, per poter
costruire un progetto professionale indirizzato all’inserimento profes-
sionale piuttosto che al “rinforzo“ di competenze mediante percorsi
formativi specifici. AFOL realizza colloqui di accompagnamento al la-
voro con momenti di affiancamento “on the job“ e con azioni mirate
di ricerca, così da consentire l’acquisizione di strumenti autonomi di
gestione della ricerca attiva del lavoro.
Ancora, AFOL MB si propone come supporto per le imprese che hanno
la necessità di reclutare personale, per corsi di formazione e laddove
necessario per il supporto di eventuali crisi aziendali. Si tratta quindi di
un’offerta completa e articolata, che risponde ai cittadini e alle imprese
con servizi personalizzati e di immediata attivazione, affinché il reinse-
rimento lavorativo possa essere facilitato, e l’ingresso nel mercato del
lavoro dei giovani possa essere sostenuto e promosso con continuità.

Lo sportello lavoro sarà attivo presso il
Comune di Concorezzo, piazza della Pace
2, L’ULTIMO GIOVEDì DEL MESE A PAR-
TIRE DAL 25 MAGGIO DALLE 8.30 ALLE
12.30.
Questo il calendario per i colloqui indivi-
duali, (consultabile anche sul sito del Co-
mune, www.comune.concorezzo.mb.it):
25 maggio, 29 giugno, 27 luglio, 28 set-
tembre, 26 ottobre, 30 novembre.

Modalità di accesso:
dalle ore 8.30 alle ore 9.30 senza appunta-
mento;
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 previo appun-
tamento con l’incaricata AFOL dott.ssa Ema-
nuela Balzarelli, che si può fissare utilizzando
i seguenti recapiti: tel. 039.5979698 (c/o
Sportello Lavoro AFOL MB) - e.balzarelli@
afolmonzabrianza.it

I servizi per le imprese e le persone sono
gratuiti.

sportello lavoro Concorezzo
notizie

Onoranze Funebri Molteni
autorizzazione comunale nr. 5077

 039 2910739

Via Roma, 1 - Concorezzo
www.agenziapompefunebriconcorezzo.it

servizio 24 ore su 24

servizi funebri completi
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Il bilancio 
di metà mandato

Con questo spazio a disposizione vor-
remmo, innanzitutto, ribadire il nostro
impegno ad utilizzare tutti gli strumenti
messi a disposizione, nel pieno rispetto
del bilancio di previsione, per giungere
alla definizione di un piano di rilancio

del nostro Comune. Lo scorso anno siamo riusciti a met-
tere a bando e a realizzare interventi di lavoro per un to-
tale superiore ai sette milioni di euro. Siamo stati in grado
di tenere una condotta che coprisse tutti i principali settori
che necessitavano di una ristrutturazione, senza voler tra-
lasciare nessun campo d’azione. 
Nel corso di questi ultimi due anni di mandato, il princi-
pale obiettivo che ci siamo prefissati risulta essere la de-
finizione e la relativa realizzazione della nuova casa di
riposo per gli anziani. Nonostante le possibili perplessità
espresse da più parti politiche, il nostro impegno, pres-
soché costante e quotidiano, porterà certamente ad una
soluzione che possa essere in linea con le nostre priorità
e soprattutto con le necessità degli utenti della nuova re-
sidenza. 

è importante sottolineare inoltre la nostra responsabilità
dimostrata nell’affrontare le condizioni di vita e di reddito
di chi è a rischio povertà ed esclusione sociale, garantendo
politiche attive ed una maggiore attenzione alle situazioni
delle persone con un disegno politico e sostenibile che
abbia come perno i bisogni reali delle persone. 
Nonostante le ristrettezze economiche, i continui tagli
operati dal governo statale, le nuove stringenti disposi-
zioni previste dal nuovo codice degli appalti, una cosa
certa e che deve essere trasmessa, è che qualsiasi sia stato
il contesto in cui abbiamo operato, ci siamo avvalsi della
forza e della determinazione che ci ha sempre contraddi-
stinti nel portare a termine il nostro mandato tenendo
sempre ben in mente, e come modus operandi, l’interesse
e i bisogni dei nostri concittadini. Ci siamo presi a carico
le problematiche al di là delle posizioni politiche, trovando
risposte concrete miranti al soddisfacimento delle richie-
ste derivanti dai cittadini. 
Per noi è e deve essere un dovere l’attenzione nei con-
fronti delle persone, specialmente in questo momento
storico delicato, in cui si riscontra una delusione e un di-
stacco della società civile nei confronti della politica.

Con Noi per Concorezzo
connoiperconcorezzo@gmail.com

Tempo di bilancio

è stato recentemente approvato il bilancio
di previsione per il triennio 2017-2019 e
come gruppo politico abbiamo presentato
delle richieste di emendamenti, con l’inten-
zione di puntare l’attenzione su alcune te-
matiche e fornire un contributo propositivo

alla discussione e alla dialettica politica.
I problemi e le priorità della nostra città sono molteplici. I nostri
interventi chiedevano di mettere in sicurezza la pista ciclabile che
collega Concorezzo con Vimercate, di garantire il ripristino delle
essenze arboree recentemente tagliate nel centro cittadino, oltre
alla applicazione della norma che prevede la piantumazione di
una pianta per ogni nuovo nato.
Un tema a noi molto caro e sul quale già diverse volte siamo
intervenuti per carenza di risorse e progettualità è il fronte delle
politiche giovanili, dove abbiamo chiesto uno stanziamento
maggiore per l’attivazione di un progetto educativo sul disagio
giovanile per evitare che lo stesso possa sfociare in problema-
tiche più gravi come l’abbandono scolastico, l’utilizzo di so-
stanze stupefacenti o la ludopatia (anche alla luce dei recenti
fatti di cronaca).
Come da previsione gli emendamenti sono stati respinti. Per

quanto riguarda la pista ciclabile, Sindaco e Assessore hanno
detto che la responsabilità della manutenzione di quel tratto è
in capo alla Provincia (presenteremo nel prossimo consiglio co-
munale una mozione che ci auguriamo venga sottoscritta da tutti
i gruppi politici), sulle piante hanno detto che si sta lavorando
per identificare un’area dove piantare nuove essenze, mentre
sulle politiche giovanili siamo stati inondati di dati statistici che
sostenevano che Concorezzo fosse un’isola felice senza episodi
di ludopatia, abbandono scolastico e similari. L’unico progetto
che si intende far partire è relativo al bullismo. Ben venga, ma
sicuramente non ci si può basare su dati statistici che registrano
solo casi denunciati: maggiori risorse dedicate alla prevenzione
su un tema così importante non sono mai spese inutili!
Per concludere un aggiornamento su due questioni che si trasci-
nano da anni.
La piscina forse riaprirà (dopo l’estate?). Finalmente dopo
un’inaccettabile chiusura di 2 anni gli utenti potranno tornare
a nuotare anche a Concorezzo!
Il progetto per la nuova RSA si è arenato sulla nuova norma-
tiva in materia di appalti pubblici. Peccato però che la permuta
di Villa Teruzzi con l’oratorio femminile risale al 2011, mentre
il nuovo codice degli appalti pubblici è diventato legge lo
scorso anno.

Vivi Concorezzo
www.viviconcorezzo.it



La casa è inviolabile,
la difesa un diritto

Noi siamo con chi si difende.
La Lega Nord sta dalla parte di chi subisce
una aggressione, non di chi la commette.
Nonostante oltre tre anni di battaglia da
parte nostra e diverse proposte di disegni
legge per la «legittima difesa», il non-
eletto governo delle lobby multinazionali,

delle banche e dei mondialisti targato Partito Democratico
ha metodicamente violato il diritto sacrosanto di rappresen-
tare legittimamente in parlamento le proposte per difendere
gli interessi dei cittadini onesti.
Gli interessi di chi viene attaccato, aggredito, derubato. Gli
interessi di chi vede la propria abitazione e la propria famiglia
«violata». Di chi, sorpreso nella notte, deve fronteggiare in-
trusi risoluti e spesso armati. Di chi, in quegli istanti di terrore,
pensa con angoscia alla propria famiglia e ai propri affetti, e
istintivamente cerca di difenderli.
La nostra proposta sulla legittima difesa è semplice e coe-
rente: la difesa è sempre legittima.
Negli ultimi mesi, soprattutto in Lombardia, è evidente una
escalation di episodi criminali che vedono coinvolte persone
comuni.
Un problema generato dalle scellerate scelte dei vari governi
del PD che, da una parte, con mini-indulti e svuota carceri e

la depenalizzazione di reati cosiddetti «minori», ha rimesso
in libertà o ha lasciato liberi migliaia di criminali.
Dall’altra, con i continui tagli agli enti locali e alle forze del-
l’ordine, ha ridotto le possibilità di pattugliare e presidiare il
territorio. Meno uomini e meno mezzi per prevenire o sorve-
gliare. Poche telecamere. Impossibilità di investire in una
maggiore illuminazione delle zone buie e periferiche nei Co-
muni con bilanci ridotti all’osso e trasferimenti sempre più
esigui.
Siamo ormai al paradosso: viviamo in un mondo capovolto,
in cui chi viene aggredito deve giustificarsi. Chi viene aggre-
dito viene indagato e sottoposto a processo penale. Chi
viene aggredito deve risarcire con i risparmi e le fatiche di
una vita i parenti di malviventi.
La Lega Nord in Lombardia, grazie allo sforzo della ammi-
nistrazione Maroni, ha promulgato una legge regionale
che dà sostegno legale a chi è indagato e processato per
eccesso colposo di legittima difesa. Perché l’eccesso col-
poso in legittima difesa è qualcosa che va cancellato. In
questo caso la nostra legge non lo consente, a meno che nel
corso del procedimento o alla fine il titolo di reato cambi da
omicidio volontario a eccesso colposo.
Noi siamo dalla parte degli indifesi, di chi è obbligato a rea-
gire perché subisce le colpe di chi dovrebbe tutelare i propri
cittadini, invece dei delinquenti.

Lega Nord per l’Indipendenza della Padania
www.facebook.com/lega.nord.concorezzo

Il volontariato,
protagonista della società

Le cronache nazionali si occupano sem-
pre di più ogni giorno del terzo settore
ed in particolare dei volontari e del volon-
tariato evidenziando il grande valore che
rappresenta in termini di sviluppo sociale.
Naturalmente anche Concorezzo vanta

diverse associazioni e gruppi di volontari che donando il pro-
prio tempo per le persone più svantaggiate, erogano servizi
ad alto valore aggiunto.
è un operare quotidiano concreto, silenzioso e lontano dai
riflettori.
Sono persone impegnate ogni giorno a realizzare risultati ef-
ficienti ed efficaci per la comunità, ma che sempre più spesso
incontrano difficoltà a dare continuità nel servizio soprat-
tutto, loro malgrado, per raggiunti limiti di età. Nell’ultimo
Consiglio Comunale, il Sindaco, affrontando il tema del vo-
lontariato, ha manifestato una preoccupazione che è anche
la nostra: il ricambio generazionale.
è diventato sempre più importante garantire una continuità
di intervento per i fabbisogni territoriali e stimolare i cittadini
a donare il proprio tempo a disposizione.
Proprio per amplificare e dare evidenza al valore sociale di

un tale ed importante servizio, riteniamo opportuno istituire
una giornata dedicata al volontariato che potrebbe contri-
buire a meglio far conoscere le realtà del territorio, associa-
zioni e gruppi di volontari che hanno sempre più bisogno di
supporto ed aiuto fattivo.
Sarebbe un bel messaggio di riconoscimento e ringrazia-
mento per quanto fatto ogni giorno ed un’occasione di in-
coraggiamento per attrarre forze fresche per quanto ancora
da fare.
è un tema che abbiamo deciso di trattare per la sua delica-
tezza ed importanza, cogliendo l’occasione per portare a co-
noscenza di chi ancora non lo sia, di un cambio di guardia
che riguarda una delle importanti organizzazioni di volonta-
riato concorezzese: la Protezione Civile.
Nella seduta del Consiglio Comunale del 31/1/17, è stato
presentato il nuovo coordinatore, Alessia Castelli che ha as-
sunto il ruolo ricoperto per undici anni da Cristian Ronco,
eletto ora nel comitato di coordinamento di Monza e
Brianza.
Nel ringraziare tutto il mondo del volontariato, auguriamo
ad Alessia un buon lavoro, auspicando che sempre più per-
sone di buona volontà aprano il loro cuore donando la pro-
pria disponibilità di tempo.

Tutti per Concorezzo
Cercaci su facebook: digita “Tutti per Concorezzo”
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2017:
nodi che vengono al pettine

A marzo in Consiglio Comunale la mag-
gioranza ha approvato il Bilancio di pre-
visione 2017-2019 e il Documento Unico
di Programmazione, che illustra ciò che
l’Amministrazione intende portare avanti
quanto a servizi e proposta politica. Ab-

biamo portato alcune osservazioni, sottolineando come idee
di inizio mandato che potevano introdurre novità interessanti
non si siano realizzate. Qualche esempio: l’individuazione,
tra gli eletti, di una figura che intercettasse bandi (anche pic-
coli, diciamo noi, non necessariamente su Lavori Pubblici o
simili); la piantumazione di un albero per ogni nuovo nato,
indicata come progetto che non si realizzerà, salvo poi sen-
tire dall’assessore Pomari che non è detta l’ultima parola
(smentendo quanto deliberato); le pari opportunità relegate
a delega vuota (ma fa piacere sapere che ogni anno la con-
sigliera Panceri partecipa a un convegno che la arricchisce
molto, di cui la cittadinanza non ha notizia); percorsi formativi
per le associazioni che… si dovranno svolgere internamente
alle stesse.
Resta aperto il tema della RODA: da gennaio 2018, il Co-
mune corrisponderà un canone d’afflitto alla Parrocchia per

l’uso di Villa Teruzzi, che non è più di proprietà dell’Ammini-
strazione. Della nuova RODA (progetto da noi mai condiviso)
ancora nessuna notizia. Vorremmo credere all’ottimismo del
Sindaco che parla di tempi celeri e di più di un proponente
interessato, ma dopo lo stralcio del precedente progetto ri-
sulta difficile. La permuta a monte di tutta la vicenda si di-
mostra ancora una volta una scelta incosciente.
Capitolo piscina. A maggio sapremo chi sarà il nuovo gestore
per i prossimi 5 anni. Ne saranno trascorsi quasi due dalla
chiusura definitiva, e speriamo davvero che la previsione di
vederla di nuovo aperta a settembre, dopo tutti i controlli
necessari, si realizzi. è però doveroso ricordare che l’Ammi-
nistrazione non ha “deciso di farsi carico direttamente della
riqualificazione”, per citare il commento semplicistico di un
noto portale online cittadino. L’Amministrazione ha potuto
avvalersi di fondi fino al 2015 non utilizzabili perché vincolati
dal patto di stabilità, e lo ha potuto fare grazie a uno spazio
lasciato dal Governo a tutti i Comuni.
Ultimo capitolo: l’ufficio stampa. Dopo che Fabio Ghezzi, che
ne aveva l’incarico, è diventato assessore all’Urbanistica, il
ruolo è risultato vuoto per mesi, e ora l’assessora Zaninelli
se n’è assunta la responsabilità. Insomma, vien da chiedersi
se non fosse un “servizio in salsa leghista”...

Partito Democratico
www.pdconcorezzo.it
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Omaggio alle donne del vecchio borgo
Un ritratto concorezzese al femminile - di Davide Ferrario

Il fenomeno Brianza, terra di comunità, fede e la-
voro, deve molto alle sue donne. Scorgere i linea-
menti di questa evoluzione “al femminile” è
immediato, più complesso è trovare un volto rap-
presentativo e trasversale. La prospettiva, allora, è
quella del borgo e delle sue famiglie, delle donne
capaci di giocare la doppia partita: custodi della
sfera domestica e co-generatrici di reddito.
Nel giugno 1945, terminata da poco la guerra, una
mano femminile in bella calligrafia redige un fasci-
colo per il 25° dell’Associazione Giovanile Femmi-
nile “S. Giovanna d’Arco”. Entusiasticamente
l’autrice ci informa che “... oggi ... Il nuovo Parroco
Don Carlo Pellegatta ... ha la gioia di guardare l’As-
sociazione più numerosa di tutta Italia...”: 1.115
iscritte! 
Le associate, divise in gruppi, si occupano di diffondere la “Buona
Stampa”, sostenere missioni, seminari e Università Cattolica, svol-
gere lavori in chiesa, spiegare il catechismo, visitare gli ammalati
e raccogliere offerte.(1)

Nel decimo anniversario in parrocchia di don Girotti (agosto 1928),
Virginia Spinelli scrive l’articolo “Don Antonio Girotti e l’elevazione
morale e civile della donna”. Con sentita riconoscenza ricorda
come da principio “Le donne, le future spose, le giovani sarebbero
state la Sua migliore aspirazione, l’oggetto delle cure più cristia-
namente nobili ed elevate.”(2)

Questo andare a ritroso ha toccato due passaggi che hanno se-
gnato il mondo “al femminile” di Concorezzo, punti di arrivo e di
partenza, la sintesi di un percorso partito nella seconda metà
dell’Ottocento. La struttura sociale ottocentesca lascia poco spa-
zio alle donne che, agiate o meno, vivono in una diversa dimen-
sione rispetto ai loro mariti. Ultime tra tutte madri e figlie delle
famiglie contadine, distrattamente toccate dalle leggi del governo
Austriaco su istruzione e assistenza al parto. 
Gaetano Cantoni ne “Il Crepuscolo” (1856) informa che il: “... vitto
è ancor più meschino dei contadini della regione montuosa: solo
in occasione di alcune solennità o di malattia si nutrono di carni,
di pane bianco e di minestre di riso: colla farina di grano turco
fanno polenta e pane, e con questo preparano la zuppa coll’ag-
giunta di fagiuoli, verze pomi di terra, e per condimento un po’ di
lardo e di olio. Queste zuppe sono il loro cibo prediletto. Il pane
giallo di melgone è stipato oltremodo ed umidiccio, e lo usano

quasi sempre raffermo, poiché lo preparano ogni
volta in quantità bastevole per cinque e sette giorni.
È ormai fuor di dubbio che cotesto nutrimento favo-
risce lo sviluppo della pellagra, la quale è molto dif-
fusa e spesso micidiale in questa zona.”(3)

Già il terzo conte feudatario di Concorezzo, Pirro
Agostino De Capitani (seconda parte del XVII sec.),
lasciava alle sfortunate fanciulle del borgo una
somma per le nubende(4) alle sue dipendenze; due
secoli dopo il testimone è raccolto dalla Congrega-
zione di Carità. 
Pochissimi mezzi e mancata scolarizzazione (solo
negli anni Ottanta dell’Ottocento apre a Concorezzo
la scuola complementare festiva per le adulte) non
impediscono alle nostre donne l’avvio della prima

“rivoluzione produttiva”: la coltura dei bachi da seta. 
1859, studio sulle forze produttive della Lombardia: “Quando
giunge il momento di formare il filo coi brani minuti del bozzolo,
ricontransi da tutte le parti presso le case dei fittajuoli all’ombra
dei vigneti delle giovani contadine vestite con gusto, che can-
tando e parlando fra loro, traendo fuori dei bacini riempiti
d’ acqua calda il filo d’oro che arreca l’agiatezza nelle campagne
e il lusso nelle città. Rappresentatevi [.….] questo bellissimo qua-
dro, sulle belle alture della Brianza […..], il cielo azzurro e l’allegro
sole che rischiara co’ raggi a traverso la trecciate e garrule conta-
dine, che filano la seta brillante come la luce del mezzogiorno e
destinata ai ricchi.”(5) Sono gli anni del contratto colonico misto,
che induce i contadini a essere sempre più intraprendenti e lo svi-
luppo della bachicoltura, di pertinenza prettamente femminile, in-
tegra l’incerto reddito famigliare.

(1 - segue nel prossimo numero)
1 “Canto di un venticinquennio – Associazione G. F. S. Giovanna
D’Arco”, Concorezzo 20-6-1945
2 “Alla Madonna di S. Eugenio nel decennio di parrocchia di Don Antonio
Girotti” (1928) – cit. pag. 21 (ristampa anastatica “La Ghiringhella” 1988
3 F. Ronzoni “Spazi e tempi del lavoro. La cascina, la terra il contadino”
cit. pag. 76, in “Santi in Cascina. Il lavoro, la fede e i santi nella tradi-
zione della Brianza contadina” (1996)
4 Fanciulle in procinto di sposarsi.
5 G. Sacchi e varj economisti italiani “Annuali universali di statistica” cit.
pag. 280 da “Nuovi studj sulle forze produttive della Lombardia di Emi-
lio Laveleye” (1859)
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Il coro parrocchiale S. Cecilia alla messa del Papa
Un’esperienza vissuta con intensa commozione

La visita pastorale di Papa France-
sco alla diocesi ambrosiana è stata
per tutti un evento di grande festa
e di comunione. Durante la santa
messa celebrata al parco di Monza
buona parte del coro S. Cecilia ha
potuto vivere la celebrazione da
una posizione privilegiata, la se-
zione del palco papale riservata al
coro polifonico e all’orchestra, di-
retti dal maestro di cappella del
duo mo di Milano, don Claudio Bur-
gio. A lui si deve la selezione dei
canti molto appropriati che hanno
valorizzato sia le parti polifoniche
che gli interventi corali degli otto-
mila cantori presenti nell’area a
loro riservata. 
Svolgere il servizio liturgico in que-
sto contesto è stato per tutti mo-
tivo di gratitudine per la “prossimità” al santo Padre e
l’occasione per sperimentare, in una dimensione ancora
più grande, la bellezza del can to liturgico. Anche la se-
zione più ridotta del coro, che non è potuta salire sul
palco per motivi logistici, ha vissuto una bellissima
esperienza di canto dando voce all’immensa comunità
orante. Inoltre questa piccola porzione di coristi, che

con entusiasmo ha eseguito inte gralmente i canti della
messa, ha potuto percepire con maggiore consapevo-
lezza il clima di vero e intenso raccoglimento di tutta
l’assemblea. 
Un’esperienza vissuta da tutti noi con intensa commo-
zione, che riconferma le profonde motivazioni del no-
stro “ordinario” servizio domenicale.

associazioni Concorezzo
notizie
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Dal 1982 ad oggi, l’associazione continua a promuovere
la donazione come possibilità di salvare una vita. Il per-
corso che i responsabili AIDO continuano a rimarcare per
colmare la distanza tra richieste di organi e donazioni è:
CONOSCERE - CAPIRE - DECIDERE - DONARE.
è con questo spirito che la sezione di Concorezzo si avvia
a festeggiare il 35° di fondazione. Ecco il programma delle
iniziative.

26 maggio 2017
presso le sale di Villa Zoia

Allestimento esposizioni nelle sale 
al piano terreno di Villa Zoia

“I GIANNI”:
Omaggio alle donne - dipinti di Emilio

Vecchia Milano - dipinti di Stefano
Cartoline di legno - scolpite da Giovanni 

DON GNOCCHI: 
Alpino e donatore: banner sulla sua vita

Ore 20.30 - Inaugurazione esposizioni 
Ore 21.00 - AIDO incontra la cittadinanza

(presso la ex Sala Consiglio)

Saranno presenti:
Riccardo Borgonovo - Sindaco di Concorezzo
Antonio Caccamo - giornalista de “Il Giorno”

Prof. Claudio Villa - Ciak si dona
Laura Trombetta - Testimonial

Fausto Scaccabarozzi - Presidente AIDO
Enrica Colzani - Presidente AIDO MB

27 maggio 2017
S. Messa presso la Chiesa parrocchiale 

SS. Cosma e Damiano ore 18.30

Le esposizioni saranno aperte al pubblico 
nei giorni di venerdì 26 maggio 

dalle 18.00 alle 21.00

Sabato 27 e domenica 28 maggio 
dalle 18.00 alle 22.00

INGRESSO LIBERO

2017    numero 1 associazioni

Se la solidarietà fa parte della vita,
donare gli organi va oltre la vita

Comune
Iscritti al Iscritti al

Popolaz.
%

31.12.2015 31.12.2016
Comune

2016-2015(censim. 2011)

Vimercate 1.423 1.433 25.309 0,7

Aicurzio 158 160 2.067 1,3

Bellusco 526 533 7.212 1,3

Burago 212 211 4.240 -0,5
Molgora

Concorezzo 671 657 15.193 -2,1

Mezzago 187 196 4.106 4,8

Sulbiate 196 200 4.067 2,0

Usmate 470 481 10.033 2,3
Velate

Aggr. 3.843 3.871 72.227 0,7
Vimercate

AIDO SEZIONE PROVINCIALE MONZA-BRIANZA
SITUAZIONE ISCRITTI VIMERCATE AL 31.12.2016
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ul nost disnà - cucina Concorezzo
notizie

Uovo croccante su crema di asparagi di Mezzago
crostone di pane e emulsione all’acciuga

Gli ingredienti:

(per 2 persone)

3 uova pasta gialla
250 gr di asparagi rosa

30 gr di acciughe 
5 foglie di basilico
2 crostoni di pane

Vino bianco
Pan grattato

Olio EVO q.b.
Sale q.b.

Pepe bianco

Incominciate con eliminare la parte più legnosa dei gambi
degli asparagi e pelate la parte restante, tagliateli a ron-
delle e tenete da parte le punte. A questo punto buttateli

in acqua bollente e lessateli per 10 minuti circa.
Una volta cotti scolateli con una schiumarola e frullateli ag-
giungendo un po’ di acqua di cottura, sale, le foglie di ba-
silico e olio EVO. 
Mettete sul fuoco un pentolino con 1 litro d’acqua e tre cuc-
chiai di aceto di vino bianco, portate a leggero bollore, poi
con una frusta girate l’acqua cercando di formare un muli-
nello, a questo punto versatevi l’uovo che avrete preceden-
temente rotto su un piatto. 
Cuocete l’uovo per due minuti, scolatelo delicatamente con
una schiumarola e infarinatelo. Ripetete l’operazione con le
altre uova, passatele in un uovo sbattuto, impanatele e
friggete in olio di oliva fino a
quando le uova non saranno leg-
germente dorate. 
Create un’emulsione con le acciu-
ghe, due cucchiai di vino bianco
olio Evo ed pepe nero. 
A questo punto servite in un
piatto fondo la crema di asparagi
tiepida poi adagiate un crostone
di pane, l’uovo fritto ed infine co-
spargete il piatto con l’emulsione
di acciuga e le punte di asparagi
crude tagliate a Jullienne.

in collaborazione
Paolo Fumagalli
cuoco ristoratore
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2017    numero 1
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info dal Comune

UFFICIO PROTOCOLLO

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
il mercoledì anche 16.30-18.30, 
sabato 8.30-12.00. Tel. 039.62800442.

UFFICIO MESSI

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11.30-12.30.
Tel. 039.62800441.

UFFICIO SPORTELLO
IMPRESA SISCO (SUAP)

Piazza della Pace 2, e-mail:
commercio@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30- 12.30,
il sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800406-440.

URP

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30, 
il mercoledì anche 16.30-18.30, 
il sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.628001 - Fax 039.62800475.

SERVIZI DEMOGRAFICI 
E STATISTICI (ANAGRAFE-

STATO CIVILE-ELETTORALE)

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it

Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
il mercoledì 16.30-18.30, 
il sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800412-411.
Fax 039.62800437.

SCUOLE
- Scuola dell’infanzia comunale, 

via XXV Aprile. Tel. 039.62800551.
- Scuola dell’infanzia statale, 

via Verdi. Tel. 039.62800501.
- Scuola dell’infanzia statale, 

Piazza Falcone e Borsellino. 
Tel. 039.62800811.

- Scuola primaria statale G. Marconi,
via Marconi. Tel. 039.62800812.

- Scuola primaria statale Don Gnocchi,
via Ozanam. Tel. 039.62800601.

- Scuola secondaria di primo grado 
L. Da Vinci, via Lazzaretto. 
Tel. 039.2800701.

SERVIZIO URBANISTICA 
ED EDILIZIA PRIVATA

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419.

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavoripubblici@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800436.

SERVIZIO ECOLOGIA 
E PROTEZIONE CIVILE

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00. 
Tel. 039.62800443.

SERVIZIO MANUTENZIONI

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00, il venerdì
9.00-12.00 solo su appuntamento.
Tel. 039.62800420.

SETTORE ISTRUZIONE

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30.
Tel. 039.62800449-432.

PIATTAFORMA ECOLOGICA 
di via Monte Rosa

INVERNALE (1/11-31/3)
Da martedì a giovedì 15.00-18.00
Venerdì 9.00-12.00 / 14.00-18.00
Sabato 8.00-18.00
solo utenze domestiche
Domenica 8.00-12.00

ESTIVO (1/4-31/10)
Da martedì a giovedì 16.00-19.00
Venerdì 9.00-12.00 / 15.00-19:00
Sabato 9.00-19.00
solo utenze domestiche
Domenica 8.00-12:00

Accesso consentito 
con Carta CNS/CRS o CemCard
SOLO MATERIALI NON RACCOLTI 
A DOMICILIO

UFFICIO CULTURA E SPORT

Via Santa Marta, 18, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì, 9.00- 12.30,
il mercoledì anche 14.30-17.00.
Tel. 039.62800200.

BIBLIOTECA

Via De Capitani 23.
Orari: lunedì chiusa; martedì 9.30-12.30
e 14.30-19.00; mercoledì 14.30-19.00;
giovedì 14.30-19.00; venerdì 9.30-12.30
e 14.30-19.00; sabato 14.30-19.00.
Tel. 039.62800203.

SERVIZI SOCIALI

Piazza della Pace 2; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it
Assistenti sociali: martedì mattina su
appuntamento. Tel. 039.62800300.
Responsabile del Servizio: su appunta-
mento. Tel. 039.62800300.
Orari apertura: lunedì, martedì, 
mercoledì, venerdì 8.30-12.30; 
mercoledì 14.30-17.00.

POLIZIA LOCALE

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@comune.concorezzo.mb.it
Orari: il lunedì, mercoledì 
e venerdì 9.30-11.30. 
Tel. 039.6041776, 039.62800455-414.

SERVIZI RAGIONERIA 
ECONOMATO

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427.

SERVIZIO TRIBUTI

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039. 62800425.

CIMITERO

Ora solare: lunedì - mercoledì - giovedì
- venerdì - sabato dalle 9.00 alle 16.45,
martedì dalle 14.00 alle 16.45, dome-
nica e festivi dalle 8.00 alle 16.45. 

Ora legale: lunedì - mercoledì - giovedì
- venerdì - sabato dalle 9.00 alle 17.45,
martedì dalle 15.00 alle 17.45, dome-
nica e festivi dalle 8.00 alle 17.45.




